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L'Olivetti all'attacco 
con i nuovi «personal» 
«Oggi siamo noi i più competitivi» 
L'illustrazione alla stampa nell'isola di San Giorgio - Nell'85 ne sono stati venduti 
400mila, la metà in America - Una nuova società e un marchio anche per il software 

Dai nostro inviato 
VENEZIA — Dopo Londra, 
Parigi, Berlino, la Olivetti ha 
scelto questa volta l'isola di 
San Giorgio a Venezia per 
presentare ad alcune centi
naia di giornalisti scarrozza
ti da tutta Europa la sua rin
novata linea di personal 
computer. Sede dell'incontro 
la prestigiosa Fondazione 
Cini, lingua ufficiale l'ingle
se, organizzazione adeguata
mente sontuosa ed accurata 
per festeggiare 1 nuovi arri
vati in un settore di mercato 
nel quale la Casa di Ivrea 
vanta il secondo posto nei 
mondo, con una quota di 
mercato pari all'11,7%, qua
si doppia rispetto a quella di 

due anni fa. Olivetti infatti 
ha venduto nel 1985 circa 
400.000 personal computer, 
quasi la metà dei quali 
esportati In Nord America 
per conto della At&t. 

Oggi, di fronte alle «nuove 
sfide del mercato» la società 
ha completamente ridise
gnato la propria gamma di 
prodotti attorno a quello che 
resta l'elemento di punta 
della propria produzione: 
TM24, il personal «Ibm com
patibile» che ha nella veloci
tà operativa e nell'alta defi
nizione della grafica degli 
autentici punti di forza nella 
fascia — quella dei computer 
dal 2000 al 50.000 dollari — 
che da soia rappresenta 11 

70% del mercato del perso
nal. 

Già dalle prossime setti
mane sarà in distribuzione il 
modello per la fascia Inferio
re, il nuovo MIO, lanciato a 
caccia di nuove categorie di 
utilizzatori, in particolare 
nel mondo della scuola e 
dell'educatlon In senso lato. 

Nella fascia alta del mer
cato, oltre nll'M24 e alla sua 
versione potenziata M24 Sp, 
ecco un altro nuovo inquili
no. denominato M28, desti
nato a coprire da maggio la 
linea di confine tra l perso
nal e 1 mini computer. Coste
rà, in una configurazione 
media, circa 12 milioni. 

In posizione defilata, infi

ne, per la collocazione un po' 
anomala che questo tipo di 
prodotti hanno finora rico
perto sul mercato, un'ultima 
novità, l'M22, un computer 
professionale portatile di 
grande versatilità, funzio
nante anche a pile, con 
schermo a cristalli liquidi di 
buona leggibilità in diverse 
condizioni ambienta» e me
no di 8 chili di peso. Sarà di
sponibile a giugno, costerà 
circa 4 milioni e mezzo. 

Nessuno — dice Vittorio 
Levi, direttore generale ope
rativo deU'Ollvetti — è oggi 
In condizioni di presentare 
una gamma più completa, 
più affidabile e a prezzi mi
gliori della nostra. Soprat

tutto tenendo conto della to
tale compatibilità dei vari 
elementi, che possono essere 
combinati tra loro in piccole 
reti multiutente, dove cia
scuna postazione ha la mac
china adatta alle proprie ne
cessità. 

Fanno le spese di questo 
rinnovamento il pìccolo 
MIO, il primo portatile della 
cflba di Ivrea, ormai uscito di 
produzione (scorte di magaz
zino consentono di far fronte 
ancora alle prevedibili ri
chieste del prossimo futuro) 
e l'M21, sulla cui sorte in ve
rità 11 vertice Olivetti non ha 
assunto ancora una decisio
ne definitiva. 

Infine Massimo Zlliani, 

direttore della divisione Per
sonal computer e Massimo 
Samaja, direttore commer
ciale di gruppo, hanno con
fermato la determinazione 
delt'Olivetti di presentarsi 
più presto come «competito
re globale» anche nel campo 
dei servizi del software. La 
società ha creato un nuovo 
marchio (Olisoft, di sapore 
vagamente alimentare) per 
la creazione di una libreria 
di programmi professionali, 
e scolastici. SI tratta — è sta
to precisato — di programmi 
e di macchine Interamente 
sviluppate e prodotte in Ita
lia. 

Dario Venegonì 

Impresa 
pubblica 
e Sud: 
convegno 
del Pei 

NAPOLI — È iniziato ieri, nella sede napoletana dell'Isvel-
mer, un convegno sul ruolo delle partecipazioni statali nell'e
conomia del Mezzogiorno promosso dai comunisti napoleta
ni. Dopo l'introduzione ai lavori, da parte del segretario re
gionale campano del Pei, Eugenio Donlse, Alfredo Relchlln, 
della direzione nazionale comunista e Umberto Ranieri, se
gretario provinciale del Pei hanno tenuto le relazioni Intro
duttive al convegno. 

I «casi» Alfa e Italslder sono lo specchio di una crisi che 
investe gran parte del settore manifatturiero della Campa
nia. Un processo di reindustrializzazione e di riqualificazione 
delle presenze industriali esistenti, non può prescindere da 
questa presenza. Al convegno, i cui lavori si chiuderanno 
questa sera, partecipano tra gli altri Bellisario, amministra
tore delegato dell'Italtcl, Bernabei, presidente dell'Italstat, il 
ministro Darida; Prodi; Reviglio; Trentin. Per la direzione 
nazionale del Pel sono presenti Napolitano, Chiaromonte, 
Borghini, Bassolino. Sull'Unità di domani daremo un ampio 
resoconto dei lavori del convegno. 

Salgono 
in Borsa 
Ferruzzi 
Pesenti 
edr 

MILANO — Mercato azionario ancora in tensione per la do* 
manda sugli assicurativi, su alcuni finanziari e per lo svilup
po di azioni sui valori del gruppo Cir, del gruppo Ferruzzi e 
del gruppo Pesenti. 

Gli assicurativi hanno posto in evidenza Generali (-1-2,97%) 
già ieri molto scambiata e hanno sviluppato il discorso sui 
valori del gruppo Fondiaria, con la capogruppo — ieri in 
ombra — in rialzo del 3,50%. In progresso anche Sai (+2%) e 
frazionalmente Toro, Alleanza, Abellle e Ras (+0,80%). 

Trascurati i valori industriali, tenuti comunque in quota 
ma rialzati soltanto frazionalmente. In evidenza i titoli Cir, 
in conseguenza dell'ingresso della società della Valeo. Cir ha 
progredito del 3 per cento, gli altri valori (Buitoni 4-11,78%) 
hanno brillato di luce riflessa. 

Denaro anche sul valori Ferruzzi (-1-3,05% Silos, +5% Eri-
dania) e su quelli del gruppo Pesenti, con Italcementi in 
boom a +7,65%. in battuta anche Italmobiliare, mentre Tosi 
è rimasta sui prezzi dei giorno precedente. 

Il gas può ribassare almeno 60 lire 
Adami (Eni): la riduzione, prevista ad aprile, si può fare subito - È venuto meno l'incentivo previsto dal Piano energetico a passa
re dal gasolio al metano - La Cna sulla modifica delle tariffe elettriche - Petrolio a 14 dollari il barile ieri a New York 

ROMA — La possibilità di 
attuare subito una riduzione 
di 60 lire al metro cubo sulla 
tariffa del gas è stata evoca
ta da Feliciano Adami, 
membro della Giunta dell'E
ni, nel corso di una conferen
za stampa del Psdi sul pro
blema energetico. Il segreta
rio del Psdi Franco Nicolazzi 
ha proposto una tripartizio
ne in partì eguali fra fami
glia, industria e fisco dei 
supposti 15 mila miliardi di 
risparmio sul prezzo del pe
trolio, tuttavia l'attenzione 
si sposta sempre più sopra 
un terreno più chìaroesigni-
ficativo: la trasparenza del 
rapporto costo-prezzo dell'e
nergia, una attuazione del 
Piano energetico nazionale 
che consenta di fornire an
che in futuro energia a costi 
decrescenti. 

Adami ha detto che la ri
duzione di 60 lire il metro cu
bo è già prevista in un docu
mento presentato al Comita
to interministeriale prezzi 
che, però, senza curarsi del 
fatto che il gas viene fatto 
pagare persino più dell'olio 
combustibile manderebbe in 
vigore la riduzione soltanto 
da aprile. Occorre quindi un 
provvedimento «speciale» 
per fare la riduzione subito. 

In una dichiarazione al no
stro giornale il presidente 
dell'azienda gas di Bologna, 
ingegner Edolo Minarelli, ri
leva che già «oggi, applican
do la regola del contratto fra 
Snam e aziende di distribu
zione del gas, il metano do
vrebbe calare di circa 60 lire 
al metro cubo. È indispensa
bile quindi che si dia attua
zione al più presto a provve
dimenti concordati fra 
Snam, governo ed aziende in 
modo da non aspettare la da
ta del primo aprile prevista 
per l'aggiornamento del 
prezzo della materia prima 
in base al contratto in vigo
re». Minarelli osserva che 
«per realizzare gli obiettivi 
del Piano energetico è neces
sario riportare il metano ad 
una competitività pari al 
10-15% in meno rispetto al 
gasolio. Questo se vogliamo 
anche realizzare gli obiettivi 
che ci siamo dati fra Snam, 
Federgasacqua, Anci ed 
Anic per una campagna di 
incentivazione da attuarsi 
nei prossimi mesi al fine di 
trasformare gli impianti di 
riscaldamento con potenzia
lità superiore a 30 mila chilo
calorie-ora», incentivazione 
ora scomparsa con le ridu
zioni di prezzo attuate solo 
su olio e gasolio. Paul Volcker Franco Nicolazzi 

Per ciò che riguarda le for
niture di gas all'industria so
no in corso contatti fra Eni e 
Conf industria. Le organizza
zioni della piccola impresa 
restano fuori della trattati
va: è quanto rileva la Confe
derazione dell'artigianato a 
proposito delle tariffe elettri
che che rivendica al governo 
ed al Parlamento il compito 
di decidere sulla nuova tarif
fa. «Occorrono da subito 
scelte oculatamente combi
nate — afferma la Cna — al 
fine di favorire la qualifi
cazione ed il rafforzamento 
dell'apparato produttivo. È 
assolutamente necessario 
che in questa operazione si 
prenda in attenta considera
zione il sistema delle impre
se minori», dove fra l'altro è 
prevedibile la maggiore 
espansione dei consumi elet
trici e di gas. 

Ma soltanto di recente l'E
ni ha cominciato a rivedere 
la sua politica del gas spo
stando la ricerca di maggiori 
redditi sulla espansione delle 
vendite anziché sulla rendita 
assicurata da prezzi alti. Per 
l'energia elettrica il passo è 
più difficile ma certo una 
utilizzazione ottimale delle 
disponibilità, comprese le 
quote importabili a basso 

prezzo, è il punto di partenza 
per riportare i prezzi dell'e
nergia su basi fisiologiche. -

La principale preoccupa
zione del governo, purtrop
po, è in questo momento 
quella di portare martedì al 
Cipe la delibera sulla libera
lizzazione del prezzo della 
benzina. I gestori degli im
pianti di distribuzione an
nunciano lo sciopero, se vi 
sarà tale decisione, da mer
coledì 27. 

Il prezzo del barile di greg
gio ha toccato ieri 13,85 dol
lari a New York per risalire 
poi a 14,17 dollari. Secondo il 
presidente della Shell Tran-
sport Peter Holmes «è poco 
probabile quatsiasi tipo di 
collaborazione da parte dei 
paesi non Opec» per ridurre 
la produzione e far risalire i 
prezzi. La quotazione del dol
laro si è ripresa ieri fino a 
1575 in seguito all'energica 
presa di posizione contro 
l'ulteriore svalutazione da 
parte dei giapponesi e dello 
stesso presidente della Ri
serva Federale Paul Volcker. 
Ma la stabilità del dollaro 
non è acquisita nonostante 
la grande importanza che ha 
per i ricavi dei paesi esporta
tori di petrolio. 

Renzo Stefanelli 

I chimici: «L'industria può 
convivere con l'ambiente» 
A Roma un convegno sindacale dedicato alla questione ecologi
ca - «Il risanamento delie aziende è un'opportunità economica» 

ROMA — Per pubblicizzare il loro convegno 
hanno scelto uno dei quadri più noti di Ma-
tisse: un cerchio di danzatori che ballano tra 
le Unte sgargianti dell'estate. Un inno alla 
natura. Accusato dagli ecologisti di avere in 
varie occasioni barattato l'equilibrio am
bientale con il mantenimento dei posti di la
voro, il sindacato dei chimici parte all'attac
co e si fa promotore di una iniziativa per 
dimostrare che tra chimica ed ecologia, tra 
ambiente e sviluppo non solo può cessare lo 
stato di guerra, ma che anzi e possibile un 
matrimonio fertile e duraturo. Proprio per 
questo la Fiicea Cgil ha riunito ieri e oggi in 
una sala convegni di Roma docenti universi
tari, lavoratori, esperti, politici, ecologisti. 
L'obiettivo più immediato è la costruzione di 
una «consulta per l'ambiente* che dovrebbe 
guidare l'iniziativa sindacale su un terreno 
per molti aspetti minato. Basti solo pensare 
alle polemiche che hanno accompagnato gli 
scarichi a mare della Fertimont di Porto 
Marghera le vicende del fosforo nei detersivi, 
per non parlare del rogo di Napoli. 

Che la pace tra ambiente e industria, tanto 
più quella chimica, non sia cosa facile, nes
suno se lo nasconde. «II nostro è un settore 
tra i più esposti, di frontiera», spiega Sergio 
Cofferati, segretario generale aggiunto della 
Fiicea. Una frontiera che non sempre il sin
dacato ha saputo varcare. Cofferati non ha 
difficoltà ad ammetterlo. «Tra I chimici c'è 
una lunga tradizione di lotta a difesa della 
salute e dell'ambiente. Però, ci siamo arre
stati alle soglie della fabbrica, non c'è stato 
l'impatto con 11 territorio. In più, nel secondi 
anni settanta la crisi dell'Industria chimica, 
con l'emergenza occupazione sulle spalle, ci 

opportunità economica» 
ha fatto perdere di vista certi problemi. Non 
abbiamo valorizzato il nostro patrimonio e 
siamo rimasti ai margini del nuovo che si 
coagulava attorno ai problemi ambientali». 

«Dobbiamo misurarci con la variabile eco
logica, aggiunge Sandro Notargiovanni, che 
ha svolto la relazione introduttiva al conve
gno. E la sfida del futuro*. Non si tratta, ov
viamente, di buttare a mare un comparto 
strategico per un paese moderno (basti pen
sare alle ricerche sui nuovi materiali, ai sin
tetici, alla farmaceutica, alla biochimica). Il 
problema, piuttosto, è fare una distinzione 
tra sviluppo e progresso: non necessaria
mente ogni crescita è di per sé positiva. Su 
questo il giudizio della Fiicea e netta* «La 
tecnologia della sicurezza — dice Notargio
vanni — è uno dei punti qualificanti dell'in
novazione. I temi dell'ambiente e dell'ecolo
gia saranno uno dei punti di partenza per la 
riconferma del potere sindacale dei lavorato
ri e dei consigli di fabbrica». 

Si annuncia, quindi, una mobilitazione 
sindacale rivolta sia al sistema delle imprese 
che allo stato. Alle prime si chiedono progetti 
di risanamento, l'adeguamento alle norma
tive di salvaguardia, ti rafforzamento della 
ricerca mirala alla sicurezza nonché tutta 
una serie di interventi volti a garantire la 
sicurezza in fabbrica ma anche la salvaguar
dia del territorio circostante. 

Allo stato si rivendicano controlli sul ri
spetto delle leggi, la costituzione del ministe
ro per l'Ambiente, il finanziamento delle 
opere di sicurezza. L'ambiente, per la chimi
ca che torna a fare utili, può essere non una 
palla al piede ma una grossa occasione eco
nomica. 

Gildo Campenti» 

Più giovani disoccupati: 34% 
Solo la Spagna sta peggio 
Un'indagine dell'ufficio internazionale del lavoro che riguarda 
le persone al di sotto dei 25 anni - Come affrontare il problema 

GINEVRA — I giovani trovano 
crescenti difficoltà ad inserirsi 
nel mondo del lavoro. Uno stu
dio dell'Ufficio intemazionale 
del lavoro (Bit), pubblicato og
gi a Ginevra, rileva che il tasso 
della disoccupazione dei giova
ni di meno di 25 anni arriva in 
Italia al 34 per cento, al 50 per 
cento in Spagna, per scendere 
al 19 negli Stati Uniti ed al solo 
6 per cento in Svezia. 

Per rimediare a questa situa
zione — osserva fl Bit — nume
rosi paesi hanno adottato prov
vedimenti speciali sia nel setto
re dell'istruzione e della forma
zione sia in materia di creazio
ne di nuovi posti di lavoro. In 
Austria, Svizzera e Germania 
Federale, l'apprendistato risul
ta fl principale metodo seguito 
per là formazione professiona
le. In Francia, Danimarca e Ir
landa si procede con varie for
me di contratti di impiego-for
mazione tra aziende e giovani 
alla ricerca di lavoro. In Svezia, 
tutti i giovani disoccupati da 18 
a 19 anni hanno diritto ad un 
lavoro in gruppi di giovani co
stituiti da governo e poteri lo
cali, oltre che da alcune aziende 
private e dalle chiese. Infine, 
nei Regno Unito le grandi 
aziende Torniscono un'assisten
za finanziaria ed un'assistenza 
tecnica ai giovani che decidono 
di mettersi in affari in proprio. 

Brevi 

Pretore contro accertamento induttivo 
GENOVA — GS organi Odrammnstnaone finanziar» dato Stato. 
fattispecie rintendenza <S Finanza, non possono «serverò a ruoto, ne*e more 
delgwaim «nano ala toromawone trinitaria di primo grado cu I coron-
buente ha fatto ricorso. 1 uno dei» somma accanata induttivainanw dagi 
uffici finanziar?, come stabSsc* la «legge tfa*m»ib.U> ha diviso ìMMpratore 
onorano <£ Genova Vbttn. 

Cofima per la Sme 
ROMA — L'ammnstratore unico data Cofima. Giovanni Firmarti, a prega di 
precisare ette rmene la sua società ancora «i Boa per r acquato dsta Sme 
eriche dopo che (a sesta sezione dei Corwgfio <S Stato ha respmo * ricorso 
contro resdus»ane dar asta. È ancora in vigore a tutti gfi effetti — scrive 
Fìrraani — 1 decreto del mnsvo Dande dal 15 gwgno '6$ «usa penti naia 
trattativa tra le offerenti compresa la Cofima. 

Utile Fertimont 
MILANO — La Fsrtmnt, capofila dHTeree agroino\jSTJi> del gruppo Monte • 
<faan.t)mcon*a^oto*csr*ownnoinux*<*1&m^&<Sfr*.tMr&4rittite 
netto fu di 14.7 mCard. 

Ferrasi nella Beghèn-Say 
PARIGI — > gruppo Ferruzzi ha aumentalo la sua quota nel capitale dato 
B*tfaS*rlriKttmo.cwx*.CMta^ e txoOomigentalpanmìai*» ó*3t.94 
9 49.62 per cento. 

Commessa Ansaldo in Egitto 
GENOVA — Ansaldo ha acquano daTEgeptien atstaiut» auttwrity i 
ratto per la fornitura «chvsvi in mano* di un sistema di generazione e 
del valore di 45 rnSarcf di ire. 

SABATO 
22 FEBBRAIO 1986 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 226.90 
con una variazione positiva dell'I.60 per cento. L'indice globale Comit 
(1972-100) ha registrato quota 544.12 con una variazione positiva 
deir 1,46 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12.522 per cento 112.673 per cento). 

Azioni 
Titolo Chws 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Afivar 6 6 0 0 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni 1lg85 

Buitoni Ri 
BUI R HgSS 
Endania 

Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abulie 
Alleanti 
F n 

Firs Ri 

Generali A » 
Italia 10OO 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 
latina Pr 

Uovo: Adria! 
Milano O 
Milano Rp 

Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Coma 

BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
lanario . _ _ , , . . _ 
C» Varesino 

Cremo l|_ . , . 
Crertiq l i A ia 

Credito II Sar 
Creato Fon 
Interban Pr 

Mediobanca 
Nba FU 

29 5 0 0 
5 6 0 0 
5 ZOO 
4 UBO 

3 7 0 0 
14 9 0 0 
4 120 

2 8 6 0 

75 100 
52 5 0 0 

3 7 0 0 
2 4 8 0 

9 0 0 0 0 
10 799 

6 2 0 0 0 
4 1 6 5 0 

6 5 5 0 
4 6 9 0 

16 6 0 0 
3 1 9 0 0 
25 5 5 0 

179 5 0 0 

3 8 2 5 0 
3 8 0 0 0 

33 0 8 0 
25 7 2 0 

7 100 
22 2 5 0 

4 3 7 0 
6 5 9 5 

15 6 0 0 
5 ,699 
4 150 
3 2 4 0 

23S 

4 0 1 
5 2 5 0 

3 0 4 5 0 
167 2 0 0 

3 121 

Nba 4 3 t e 

CARTARIE EOfTORIAU 
De Medici 3 9 4 9 
Burqo 
Burgo A i a 

Biro» O i * 
Buroo Pr 
Burqo Ri 
L E s p u s o 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

9 130 
1 0 1 B 

131 
7 160 
9 0 1 0 

14 5 0 0 
8 705 
8 5 0 0 _ 
6 150 

Mon P 1AG85 5 7 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 2 7 4 7 
Italcementi 
Italcementi Rp 
P O H » 

Porri Ri P O 
Umcem 

57 5 0 0 
3 8 5 0 0 

5 9 9 
5 3 0 

' 2 2 9 0 0 
Umcem Ri 15 3 9 0 

CHMMCHE B5ROCAJUMJRI 
Boero 6 5 9 0 
Callaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmi Erba 
F ì d t n » Vst 

Manu* caw 
M * a l»nra 
Moni 1000 
Perker 
Pierre! 
Pierre! RI 
P*e» SoA 
PreC FI f 
Recorda ti 
Rai 
San** 
Salfa R< Po 
Sossoeno 
Snu Boti 
Soia Ri Po 
Sono B o 
Oca 

fussstmcio -
Rinasce» Or 
Rnascen Pr 
Rnescen Ri P 
San» 
Slanda 
Stand* Ri P 

Aitata Pr 
Ausiaare _ 
A u U 10C84 -

Auto To-M) 
Nord Miano 
Itafcabte 

•turatile Rp 
S o 
S o Ord War 
S o Ri Po 

E H I I R U U L N a L I t t 
Sefen 
Sekn Risp P 
Tecnomaio 

F M A t t B A l O E 
Aca M a r a * 
AonC- ISlSS 
Aoneol 8O0 — 

Bjsroo> 
Bon 5**e , 
B a i Siete R 
Breeta 
Broscia 
Bvton 

1 8 2 0 
1.730 

$ 0 0 0 
2 2 7 0 0 

9 4 3 0 
2 5 9 9 
4 190 

4 2 0 0 0 
3 2 9 8 
8 8 9 9 
4 3 0 0 
3 ISO 
4 5 8 0 
4 5 5 0 

13 2 5 0 
4 2 0 1 
8 8H5 
B B 7 5 

25 9 9 0 
6 4 7 0 
6 4 0 0 

17 0 7 0 
2 . 3 2 0 

1 111 
7 8 5 

_ 7 6 8 
2 .960 

15 4 0 0 
14 7 0 5 

1 4 7 0 
S 6 2 0 
5 S O d ~ " 
7 S 2 Ò 

4 O 0 0 O 
2 O 1 0 O 

19 3 0 0 
2 8 3 4 
2 4 3 9 
2 8 8 5 
è 7 9 2 

« 5 8 8 
4 4 9 0 
1 9 4 1 

5 5 0 0 
3 8 0 0 

"«òs i " " 
6 0 8 . 5 

4 * 9 8 0 " 
27 8 0 0 

B 2 0 0 
1 3 4 4 
3 . 6 5 0 

Var * 

000 
- 2 9 6 

11 78 
8 33 

12 0 0 
2 78 
3 47 

- 0 12 

0 32 

0 67 

0 96 
- 3 9 0 

0 0 0 
2 97 
7 99 

3 5 1 
- 0 12 

2 9 9 
4 45 

1 84 

4 62 
3 65 
0 79 

2 0 0 
4 11 

0 24 

0 B 8 

- 0 5 8 
- 0 25 
- 0 4 6 

ooa 
- 0 64 

OOO 

8 92 
1.25 
2.17 

8 38 
0 9 6 

1 4 2 
1 8 3 
0 2 9 

0 4 0 

- 0 0 3 

3 S 1 
2 2 1 
3 9 7 
0 14 

- 0 4 4 
0 0 7 
ooa 
2 4 1 
2 5 0 
5 0 9 

1 7 0 
7 4 8 
3 9 1 
3 2 8 
8 16 

- 0 4 3 
1 2 5 

« 2 7 
6 B 7 
5 4 9 
OOO 
1 3 4 
1 6 1 

V? 
1 2 1 

^ - 2 55, 
0 7 0 

- 0 4 8 
4 SS 

3 91 
- 0 . 2 0 

1 11 
1 9 2 
4 6 3 
0 9 8 

, ' 3? 
3 9 8 
0 3 1 

°9° - a 1» 
1 7 5 

6 S I 
3 2 ? 
2 6 7 
3. OS 
1 9 9 

0 7 2 

1 3 8 
2 18 

JTr7 
1 6 2 

_ o o O 
^ n a r 

- 1 2 8 

o"s3 
ose 
0 5 2 
3 4 4 

- 0 2 6 
- 0 2 2 

ìrt8 

-oso 
* ' $ 
0 7 1 

ì7\ - 0 0 4 
- 0 7 1 

1 3 6 
- 0 8 1 

« 2 » 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C* R Po Ne 
C» Ri 

C . 
Cofide SpA 

Euragesl 
Eurog, Ri Ne 
Eurog_Ri Po 

Euromobtfta 
Euromob Ri 
Fidis 
Fiore» 

Fise ambi 
Fiscambi Ri 
Gemma 
Gemina R Po 
Gim 

Gim Ri 
Ih Pr 
IM 

Ifil Ri Po 

1 Meta I I B5 
Ini R Ila 85 

Ini Meta Ri 
Ini» Ri Ne 

1 Meta 
lialmobifca 

Mutai 
Par tee Sar 
Parise SpA 

Pretti E C 
Pirelli CR 
Pepa 

Reina Ri PO 
Riva Fo 

Sabauda Ne 

Sabaudu) Fi 
Schiappar «J 

Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sfa 
Sme 
Smi Ri P O 

Smi Metani 

Socal Aia 
Sopat A io 
Sopat R Axa 
So Pa F Ri 

Stet . _ 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 

Chus 

11 100 
t6 7 5 0 

4 5 6 0 
7 9 5 0 
8 035 
3 9 9 9 

2 130 
1 4 9 0 
1 7 6 0 
6 8 5 0 

4 150 
15 4 0 0 

1 4 0 0 
7 4 9 9 
5 2 0 0 
2 265 
2 137 
7 200 
4 185 

1 9 7 1 0 
14 9 0 0 
10 8 4 9 
59 700 
59 9 0 0 

6 1 0 0 0 
4 1 0 0 0 

62 0 0 0 
111 8 0 0 

4 3 3 0 
1 902 
6 4 0 0 
7 8 8 0 
5 3 0 0 

12 2 4 0 
12 2 0 0 
10 6 0 0 

1 5 1 0 
2 2 2 1 

905 
2 5 8 0 

2 6 0 0 
4 3 8 0 
4 6 5 1 
1 4 3 0 

3 3 9 9 
4 0 9 9 

346 
110 
57 

1 435 
4 2 0 0 
4 2 0 0 
3 B49 

Tnpeovich 7 145 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12 4 8 0 
Attnr Immob 
Coge'ar 
Inv Imm Ca 
Inv I m m j j p ^ ^ 
Risanarti RD 

6 9 9 0 
7 100 
3 4 4 0 
3 2 3 0 
8 485 

Var % 

1 83 
1 8 2 
2 0 1 

3 25 
3 0 1 
1 2 7 

- 0 47 
0 0 0 

- 0 5 6 
0 0 0 

- 0 24 
- 0 65 
- 0 14 

- 1 0 6 
0 39 
2 95 
2 25 

- 0 2 8 
2 07 
1 34 

0 6 8 
- 0 0 1 

0 5 1 
- 0 17 

2 52 
- 0 0 2 

1 4 7 
2 76 

- 3 13 
8 6 9 
3 2 3 

- 0 94 
- 0 19 

0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 1 6 3 
0 9 1 

- 0 0 0 
- 3 37 
10 64 
0 7 1 
0 54 

2 73 
1 4 6 
1 2 1 
7 7 9 

8 9 1 
- 5 0 0 

2 5 0 
3 7 0 
3 7 0 
3 75 
2 0 7 

0 2 4 
10 4 3 

1 14 

9 55 
5 9 0 
0 4 0 

Risanamento 12.100 - 3 2 0 

M E C C A M C H t A U T O M O B I U S T K H E 
Aturta 4 150 1 7 2 
Aturia Ri*p 
Dame* C 
Faema Soa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Òr War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi Aita 
CaardM 
Magnati R D 
Maonati Mar 
Neccia 

Otvetti Or 
Ceveiti Pr 
OEvatti Ro N 
Cavetti Rp 
Saoem 
Saao 

9 - * * , J . 
Saso Ri Ne 
Wesunohous 

3 5 7 0 
8 7 6 0 
3 3 6 0 

14 5 5 0 
8 445 
7 2 5 0 
7 4 3 1 
6 0 0 0 
4 3 6 0 

2 3 2 3 0 
1 5 4 0 

26 8 5 0 
3 9 4 0 
4 0 0 0 
4 4 9 0 
4 3SO 

10-840 
8 4 0 0 
7 7 5 0 

IO 8 0 0 
4 6 7 1 
8 9 0 0 
8 7 1 0 
6 3 9 9 

32 2 0 0 
WorUangton 2 . 2 1 0 

Cam Mei It 6 . 640 
Dalmaia 
Fafck 
Falck 1GE 8 5 
Fate*. Ri P O ' 
•ssa-ttot» — 

M a r m a 
Trattar» 

T E S S U 
Cantora — m r m m ^ 
C u n a 
E botane 
Ftsae 
Ftsec Ri Po "" 

vH.80?—.. E n r l R P 
Rotondi 
Marrano 
Marmilo Ro 
Cacete _ _ ^ — _ 
Zuccra 

INVERSE 
09 Ferrari 
De Ferrari Rp 
Coahoters 

PS* °" . 
Casa Sar ______m 

Con Acator 
. M r Mote» - ^ _ _ 
JOB» Motel Rp 
Pacchetti 
Pacchrt A ia 
Pacchat. À i o 

718 
12 2 0 0 
10 7 IO 
1 1 0 0 0 

2 70O 
10O5O 

3 6 8 0 

7 6 5 0 
ièsi 
2 5 5 0 
7 9 8 9 

esco 
2 9 2 0 
2 3 9 9 

14 5 0 0 
5 0 0 0 
4 8 0 1 

3 6 9 75 
4 9 8 0 

2 5 5 0 
2 140 

I l 5 4 0 
1 2 0 
BOI 

3 7 6 0 

òèóò' '•' 
i 9 6 0 

291 
181 
52 

- O B I 
0 4 6 

- 4 0 0 
0 9 0 
0 7 8 
3 8 7 
0 8 3 
0 8 4 

- 0 6 8 
0 13 

__ OOO 
_ - 0 5 2 

2 3 4 
1 3 9 
0 2 2 

i 3 S 7 
* 1 0 3 

- 0 7 7 
0 9 1 
0 6 5 
0 0 0 

- 3 3 7 
- 0 8O 

3 5 4 
2 55 
2 . 7 9 

- 0 9 0 
1 13 

- 0 8 1 
0 5S 

- 0 9 0 
0 75 
0 5 0 
1.94 

- 0 6 4 
1 9 2 

- 4 7 7 
OOO 

- 1 2 5 2 
0 3 4 

- 0 0 4 
- 1 0 2 

0 O 2 
- 2 0 2 

2 6 4 
0 3 6 

2 0 4 
5 6 8 
OOO 
9 0 9 

- 1 4 3 Ì 
OOO 
5 0 Ì 

- O l i 
6 0 1 
7 74 

10 6 4 

Titol i di Stato 
Titolo Chus 

BTN 10TB7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP 1GEB7 12 5% 

BTP-1LG86 13 5% 

BTP 1LG88 12.5% 

BTP-1MG8B 12.25% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP.IOT86 13.5% 

CASSA OPCP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 87 /B9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTFCU84 /91 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AG86 EM AGB3 IND 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

CCTAG91INO 

CT AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT AP91 INO 

CCT AP9S IND 

CCT DC86 INO 

CCT0CB7 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91IND 

CCT EFIM AGBB IND 

CCTENI AG88IND 

CCT FBB7 INO 

CCT FBBB INO 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 IND 

CCTGE91IND 

CCT GE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCT GN87 INO 

CCT GNB8 INO 

C C T G N 9 I I N 0 

CCT LG86 INO 

CCT LGB6 EM LG83 INO 

CCT I G 8 8 EM LG83 INO 

CCT LG90 IND 

CCT LG91 INO 

CCTMG86INO 
CCT MG87 IND 

CCTMGBB INO 

C C T M G 9 1 I N 0 

CCTMG95 INO 

CCT MZ86 IND 

CCT MZ87 INO 

CCT MZS8 IND 

CCT MZ91 IND 

CCT MZ9S IND 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 

CCT N V 9 0 EM83 IND 

C C T N V 9 I IND 

CCT 0T86 IND 

CCT OTB6 EM OT83 IND 

CCT 0TB8 EM OT83 INO 

C C T 0 T 9 1 I N D 

CCT ST86 INO 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-STBB EM STBS IND 

CCT ST91 INO 

EOSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6% 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E 0 S C 0 L - 7 6 / 9 1 9 % 

E0SC0L-77 /92 10% 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDtTA-35 5 % 

Prewo 

97 9 

99 .75 

97 .75 

9 9 25 

99.7 

98 .8 

97 .55 

97 ,95 

100.05 

94 

112 

115 

108.8 

110,5 

108 S 

8 7 8 

9 9 6 

100.35 

99 .95 

102 

100 35 

101.1 

100.1 

101.35 

95.3 

101 

100 3 

103 35 

100 

101.1 

102 

101.7 

100 7 

103 1 

97 4 

98.7 

101,25 

100.3 

103 

99.4 

107.8 

100.5 

1 0 1 0 5 

100 

101.6 

100.25 

100 

101.6 

98 .1 

100 35 

100.25 

101.1 

100 3 

101.35 

^ s . i . 
10O 

101.5 

1D0.1 

101 35 

95 5 

100.65 

100 1 

103,35 

100.5 

100.55 

99 95 

101.75 

100.5 

100 35 

99 .95 

101,9 

.100,35 

. 9 9 . 9 

9 4 J 5 

93 .75 

9 3 

95 .5 

9 3 , 9 

61 .2 

Var K 

0 0 0 

- 0 15 

OOO 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 15 

0 05 

OOS 

OOO 

- 0 18 

0 0 0 

- 1 0 0 

1 14 

0 0 0 

- 0 4 5 

0 0 0 

- 0 IO 

0 0 $ 

0 10 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 10 

0 10 

0 0 0 

0 25 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 25 

0 15 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 3 9 

- 0 10 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 05 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 3 0 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 05 

0 35 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

OOS 

- O O S 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

Oro e monete 
Denaro 

Oro I m o (per gr) 

Argento (per kg ) 

Sterlina v e 

Ster i , n e (ante ' 7 3 ) 

Steri n e (post ' 7 3 ) 

Krugerrancf 

CO pesca messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

Marengo befga 

M a r e n g o franca**) 

1 7 3 0 0 

3 0 0 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 4 0 0 0 0 

7 0 0 O O 0 

7 3 0 OOO 

1 1 5 0 0 0 

H O OOO 

T 2 O O 0 O 

Marengo svizzero 

I camb i 

13O00O 

MEDIA UFFCULE DO CAMBI U C 

. , . Ieri ftae. 

Dotano USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Forno olandese 

Franco belga 

Stararla «to^esa 

Sfarina rlandesa 

Corona d a m a 

Dracma oreca 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen gacoonesa 

franco m o v o 

ScaSno austriaco 

Corone ntiraaoase 

Coruna svedese 

Marco Mandes* 

E scudo portoghese 

1575.375 

680.375 

2 2 1 4 6 

602 13 

33 204 

2274.7 

2055 

184 225 

11T052 

1 4 7 1 7 

1132.6 

8 6 0 6 

813.77 

96.84 

218.21 

2 1 4 4 6 5 

302 725 

10 402 

1M7.37S 

680.455 

221,575 

602.535 

33.207 

2265.3S 

2057.625 

164.305 

noai 
14734 

11265 

8 7 3 3 

820,855 

96.875 

217.675 

214 0 7 5 

302 62 

10.417 

10811 10697 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 
Trtoto 

Aorc F a i S I / S S C» 1 4 % 

B o d D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bortoni 8 1 / 8 8 Cv 13% 

Cebo* M . Ceri 8 3 C * 1 3 % 

Caflaro 8 1 / S O C v 1 3 % 

Cai Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O o a S f / 9 1 C v m d 
O Cv 1 3 % 

C o o r t e 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

Effe 8 5 Urta»* Cv 

Efe-Saaxem Cv 1 0 . 5 » 

E m a n a SS Cv I O 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

Gaensm 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

fessa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

km O 8 5 / 9 1 md 

In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

r u t a » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a a n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Maocoe 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

Mt iSoFfe t rw 8 8 Cv 7 % 

M«*o t> F«4s Cv 1 3 % 

M e d o t > S « * n 8 2 Sa 1 4 % 

Mecaots S o 8 8 Cv 7 % 

Mecaob Soa 8 8 Cv 7 % 

MeckcO 8 8 Cv 1 4 % 

M < » larwa 8 2 Cv 1 4 % 

Mrtiel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted S«*m/Mvta 1 0 % 

Momedrson 8 4 ICv 1 4 % 

Monteorscn 8 4 2Cv 1 3 % 

Okverrt 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s v o t n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r r * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffe 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Sasfe « 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Alan Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

T r o c p y a * 8 9 Cv 1 4 % 

Uracem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

•an 

1 3 9 

2 2 5 

1 3 7 

2 1 9 

7 2 5 

1 1 0 5 

2 1 7 

1 7 5 

3 7 2 

« 7 7 

. 138 .S 

1 2 9 5 

1 5 0 . 5 

2 3 5 

1 3 6 5 

6 3 7 

7 8 0 

5 8 9 

1 3 3 

177 

185 5 

3 2 2 . 5 

7 5 5 

8 8 

9 7 . 9 

« 2 9 

2 1 5 

131 

3 6 5 

1 7 9 6 

4 3 0 

3 3 7 . 5 

146 

3 2 4 

3 2 7 

2 4 0 

2 8 7 

3 2 0 

2 4 0 

2 2 6 . 5 . 

2 4 4 -

142 .5 

167 .25 

158 

Prec 

1 3 5 . 2 5 

2 2 5 

I M 

2 1 8 

7 1 5 

H O 

2 1 0 

1 7 7 . 9 

3 6 8 

« « 9 . 5 

1 3 9 

1 2 9 

1 4 9 

2 3 7 . S 

1 3 5 

6 3 0 

7 8 0 

5 8 5 

1 2 2 . 9 

1 7 5 

1 8 1 

3 1 9 . 5 

7 5 5 

8 8 

9 8 . 5 

4 2 4 

4 2 9 

2 1 5 

3 7 0 

1 7 8 6 

« 3 7 

3 4 1 

1 4 5 . 2 5 

3 2 2 

3 2 1 . 2 5 

2 4 0 

2 8 6 . 

3 1 6 

? 3 * i 
2 2 2 

2 4 4 . 5 

1 4 I . S 

1 6 5 

1*7... 

GESTMASM» 14 278 
tMCAPTTALtA) 19 961 

14 250 

ttVBRENDK)) 
19119 

13 527 13 489 
FOWOERSEt. 031 20 622 20 491 
ARCA sarei 16 625 16 SS4 
ARCARRrOI 11 147 11 143 
PFPMSCAPlTAI. (A) 
PRO4EREN0 re i 

2105O 20 902 
16 033 . 15 968 

PFBMECASH IO) 11.330 11328 
F PBOKSSCNAtE (A) 21.348 21.207 
GENERCOMtT 18) 14381 14 228 
INTER8- AaOMAfOO (A) 15.796 
WTER8 OB8tlGA2.fOI 

J&2SZ 
11836 

IHTER8 BETePTT» IO) 

11.823; 
11427 11 «21 

»aOROK>NOO KM 12Q99 12 095 
EIJrW-A»aPROMEOA (81 13 615 13533 
EUROANTARES (Q> e* 11328 11 307 aa 
EURO-VEOAIO) 10 255 1Q2S0e« 
FIORINO (A) 14 804 
VERDE fO> 

14 758 

10 590. 11384 
AzzymoB» 14.104 14Q38 
ALA IO) EX 10855 108SO 
UBRAtBI 13 993 
MIA.T1RAS (SI 

_1MM 
FONCWCRII (Ol 

14 267 14 197 
1O570 

FONPATTlVOm» 
J&2S1 

13.115 
SFORZESCO IO). 10 990 

13 03f 
IO 

VISCONTEO (8) 
22 

FCaeDWTVEST 1 IO) 
13 919 13.842 

FONOWTVEST 2 ffl) 

10 799 10 78f 
12337 

AUREO (81 
J22SS 

NAGAACAWTAL (A) 
12.549 12 «71 

WA6RARENO (C4 
12 16» 12 101 
10605 IO 

REDOfTOSETTE fO) 12074 
592 

CAPlTAlGEST (8) 
_j2_Q6f 

RISPARMIO TTAtlA 8AAWCUTO IBI 
11968 11911 

RlSPARMC ITALIA RE DOTTO IO) 
14 068 13 9Sf 

REWMFTT IO) 
-LL2H 1UU 

WlWOOCtNTRAUtB) 
10 621 « a 
111 11 

I l RtNOaTQalOO IBI 
ili 

ffiM^Tyossooja, 
- ' " " 1 0 2 5 1 - , 

Uracem 83/89 Cv 15% 140 25 139 
CAPffAlfiTW) 

10799 10 74^ , 

CASH M. FUMO 0» 
JQ30JL 

I 0 1 6 9 
-fteì 

10084 


